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iconosoiî t'i dallo 

In 
.e 
111 

U d i n e , 'l'i 

Morcolcriì '2si A p o s t o ItKKi 

"oT "• "iiB|ia¥KHÈiiTa « — - 7 — 
, ~ Km fcuttl i 'glèrni trami» 1» Domèoiolu, 

Udfiibik domiolUiTé aet Bugno, Adu). . . . t . 18 
Semesfers » B 

Par KU S M >r KIÌ SMU u t o i i sggliuiRan le nugglarl <)»ae 
tmuìi — Hmeatro ii_ftmm*it« la poIJonloIM. 

^.'^\ t i » m i n . «epàrafo OJnt. OlNQtl: 

DALLA' UmxU 
., I MINISTRI A ROMA 

^ , Ieri'Bile oro 9 40 è giuijto a Roma 
Tittoni^Vicovtito dai luimslri Mirabelio 
e Cocco Ortu ; al'a ora 10,25 6 giunto , 

'il liresiilo'ite'del Consiglio,on, Oioli|,ti 
nctfVuiò'diu ministri ffiUlo, Ói laureo, 

. Kavai COMO Orla, MaSsimiiii, Mira 
,l,i«lloo,dHi sowosegiotaw Woia, Aiibi'y, 
Coicinijo nyiicl)^, (,|al s^euiitbrd lioux '0 
da varî  deputati. , 

'Doveva a'vof luogà il Consiglio 
dei MlnUln,- rtia iiU'ultimo momonto 
venne rinviata a stamane mancaniiu 

il'oiì Majorana, ministro dèi Tesoro, f. 
dovendosi nel Consiglio irbtiartì que-

' stibiii Clio appunto richioiieWino la prò» 
SPI1Z.1'(It'l iilin'islro del Tesoro. 
I prodotti delle ferrovie dello Stato 

K' sl.ilo puljbliivito li pfospetio ili' 
pioJotil dijlli! teViovu; ileU'i'Siirciitio 
1905-08 [.e (elToviii, compl'ose Iq Ma-
l'idionnli, hahitd dato di prodotto lordo 
nei ltìOB,06..1i.ie. 4ii6,943 tóo 737 t!6'il 
un maggiori» introito di 34,.i05'23fl,B6' 
lire 111 confronto al preced inte eserui", 
Kio l.'i InMi'i'chilolaolrica è •stala ai) 
,'iiiiiieiHó 'di oltre' lirÌ3''aii6ii ilfi,uer (ilih 
lomeliro • I. 1 ' 

Lfi iliiiiiàliii 'iipitiiilr l i r Dii. SjiagDolefti 
La posta ieri Ila recato laila prusi-

deii/a della Camera una lollet'à doli'oU 
*jjiHi?ntìlotti che rassegna io dimissioni 
da 'deputato. A,t>. lettera si trova ora 
ial)«i segretei'uii 'n sarh cotìiumcata al 
prosiilente della Camera clf ne d,ir!i 
luuui',i alla prima seduta alla ripresa 
Joh lavori parlamentari 

;T'i|ils(ti ili Biirànti a Vittorio' Èiiiaiiucliì 11 
, -jAleuni giovani repubblicani ieri si 
I recarono luuii una corona i|i Ciiupido-
' gliu iiitendemlola, apporrei ai mnnu-
„ nieiito di Cola di Hien/o ^er ('(yiiime 

mui'.ui' la murto di l̂ iotrî  B,irM!ili: 
,iu,i uvendu .veduto jliie giuirdic si al' 
lontanai Olio andando poi al'PlilCiu'dove 

, ,'^ltócgai'jjiìo, la, aocp», sollh l,'i statua 
dì Vittorio Eraanuéltj'Il 

' ' ' La ijorona il'edera, àvev* dei nastri 
rofsì recanti la scritta;, \\u gioventù 
l'èpubblicanà^aj iHetro llarsanti. 
' ' Là c,9rona rimase appella al inónu-' 

"' luent^ di V E.'dito verso lo 11. 

, Ber le donne socialiste 
.VAvanti reoa' ohe la direzione del 

partii» socialista ha approvato la mi- ' 
lìlativa presa dal giornale d'un ponve-

i.;8!l9 iAMÌf>"W.'Sa?i»lls'e oli ha .isse-
,guato a qifeato acopq 200 lire li 0011-

, grosso l'oipfn m\i ,'(vra luojjo il 0 no-
voinhi'e a lìoiua e avrà iper s '̂opo 

, quello di disauta.'fl 1 m^zii ^lù acoo.ici 
per roniiere 800i.ilista un miglior nu­
mero di donne 

fi progcantm» reca : Primo ,-T FTO-
paganda proletaria feiaimnile nelle 
aauapagna a nello oiltitj SiiCOii.'la —• 

, S.taiapasocialista femminile; Torio — 
, La proletaria nalla, politicai antiiflditi-

.risiao, ai)tic}erii)alìao)0 e suffragio uni­
versale, j , ^ ^ , 

i< L'orni GAbrinlve <) rivoluzionari 
, ,1,'on .Cabi'ini, a pro()Ositj) dftlla sco-
, munica,impartitagli dai rivoluzionari, 

scrive al Vampo: «Sarò a Rtìiha tra ' 
qualoho giorno, ove credo (ji rifiesòare 

, I e pubblicato, le lettere che! in questi 
„ ..Hltiini mesi, ho scambiato colla Oom-

mìgsione esecutiva della Federa'Mone 
socialista 

Da tale pubblicazione il nuovoi do­
cumento politico federale riceverà il 
più elflcê oa commento j 

Intanto vado a sperimenlare in'con­
gressi e riunioni gli effetti ^ dalia cas­
sazione di rtduel't qeoretata k mia mor-
tifjc'aziono peppotua da quell'interea-
aaiite,ordina del giorno». 

Una città mondata net Messico 
I Telegrammi dal Messico annunziano 

;he una terribile moiidazipiie ha, col­
pito Ila citta di Mazatlan. Popò venti 
giorni di pioggia, up \ero > diluvio si 

,, rovescici sulla città Tutte le canalizza­
zioni. Si spezzarono e Mazatlan è coin-

I ,pletampiito mondata. , 
,1, danni sono,enormi. La jiopolazioue 

,i|8i,à rilogiata sui mqiiti .vicini ed ac-
, campa aij'aperto. • 

r r u t j t j A N A 
., n Vith» *arà dai paeie* 

„lAyjì#-AnnoXI,..^'S,J05 

liO tòeza pRglM, sotto la tìrai*ivSfl(|^ gerente. 
GomunlcRti, iie(:roÌf)gigt diohiamztonr «ii ifingraaift-
mentl pei? ogoi Un**, Cont. 3 0 
In OronftCft, . . . . . , , , , , . . , . . , , , > s o 
In qunrtn iiflgimi . , . . . » » , . » IO 

l'cr pu'i lu.foi'/ionl preaisl dil oonvonìyfl. ^h 
bUii.-l lU l>ixvuot*t\ twl AinmbHtrRKipjiet -

rapaDile ili S. Mai'co 
dovrà essere abbattuto? 

-Scrivono da Venezia alla Prorincm 
di Piidom queste impressionanti no 
tizie ; , 

ijopó pochi giórni dacché eraiisi col­
locali i primi coi'bi di pietre del,«'im­
panile di àiii Marco vtìridqaronsi su 
di osse abbondanti esudazioiii inanclie 
che crebbero durante l'attualo periodo 
di sospensione dei lavori , 

Preoroupata la Oiunta por questo 
fenomeno, ricorsa nircsama ohiuuco e 
incaricò dell'analisi il, professore Ot 
tonno Lu-xardo, •ipreside dell' Istituto 
Tecnico Paolo Sarpi. 

Il prof. Lut.iiiio nell'esammaro le 
butnche «fflorasueiiz,; constatò che ppr 
la laasaima parta sono formnta da 
siiilh^l alaaluii con quantità minore'di 
cirbooau alca|iiu o di sellatiitorrosii 
A spiegjra ciò esaminò quindi i in,i-
teriali 6 trovò nell'iiiterno dei mattoni 
una,quantità non iiidiffereiite di sol­
fati dovuti I all'argilla adoperala per 
oaiji'ed al inodo di cottura per l'in-
RueiìA.i' itélii'' u^iOPn d i lixrfii.s Ques t i 
solfati tènderiò, per la porosità, a pe-
iiolrarn nffitt strali di Viialta cementi­
zia. Che olillegano i matnmi, proilu-
c^ndo una disj^reuazioiic nel «'monto 
stesso, data sp-'ei.dmpnto i,i f̂ Miidc lo 
continua umidii.'i della nostra aria, 

11 prof Lux'irdo indicó.subiU) il maz­
zo por evitare ohe nuovi mattoiuabbiaiio 
sollali J ma intanto dimostrò la neces­
siti» ,assoluta di abbandonare tutto il 
laaleriale rtnora preparato i he non ol­
tre g.iianzie della durata indiapoiisa-
liile all'opera•inonumenlalo, Sara quin­
di necessario abbattere il troncone della 
canna del Campanile llnora costruito 
«he uoaliluirebbe pericolo firave alla 
molo Un ilal suo inizio deturpandone la 
visiono con inacuhie idelebili. 
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PlORlTUBA è k v E 
" In'ijuél delo di voluttà,' fcorrevaho 
tuttavia per me delle leggiere nubi di 
praoochpazione e di pen4. 'Won pépi 
colpa di Mimi, oh no I '/Vd ogni ora 
sentivo-e provavo il suo ^amope. Lo 
preoeoupazioni a le pane riedardiTano 
me lo non lavoravo, a.'Jrei ' dovuto 
dar l'ultuua mano alla traduzione ohe 
aspettava sempre sul mio -tavolo in-
cqmpleta e monca. No aVevo un pen­
siero grave, perchè cominciava già a 
'Spaventarmi l'Idea del giorno non più 
lontano, m cui avrei dato fondo al mio 
peculio di riserva, senza ch'io fossi por 
diserra 'd 'altro ,risorse. Per lei, sjcu-

U rivoluzione, in Russia 
Una fanoiulla lancia ulta bómba 

' contro la oasa di un generale 
L'lafurmation ha d;̂  Odessa che 

un s)dondo attentalo venne commesso 
contro.d'gpn^ijalejiKaulbarS. Dna laii-
ciulla' diciassettenneta nciò una bomba' 
contro^ la ciua del generale. Avvenne 
unà'tiirribiltì fasplosione La lanciatrice 
delia bomba 'riidalso gravemente ferita 
0 fil arrestata 

Una «legante aignora 
ilDoide a revolverale un altro generai; 

' lari mattina il generalo Mion ex co-
ihandantp del regginiento S^meiiowcky 
SI recava alla Stazione di Peterhoff a 
ricevervi la moglie ohe ritornava dalla 
campagna Per istrada il generale a-
veva licenziato la scorta Appen.; giunta 
baciò, la sua signora e mentre si vol­
tava per occuparsi del di lei bagagli 
una si^nprUia elegantissima gli tiro 
cinque colpi di pivoltella de| quali due 
le lerirono alla spalla sinistra e due 
ai fianco destro. La morte l\i istan­
tanea 

La vittoria decisiva sull'aria ì* 
Un nuova dirigibile ' ' *' 

Un dispaccio da Outario annuncia 
che esperimenti intaressaiitissimi di un 
nuovo dirigibile si stanno facendo at-
lùàl'meqtij Brjuitford. Sì tratterebbe, 
pare, della vera e definitiva risoluzióne 
dijl grande pcoblema. 

L'apparecchio inventato da certo Beel 
è un areoplano senza (Ih mosso dal-
l'elettricilS ohe gli è trasmessa senza 
fili ds( un'òlHoina posta in terra 

Le prime^ esporieiiie hanno dato ri­
sultati soddlsfacantissimi L'areopiaiio, 
mosso (jQB̂ e 1(0 detto, si è elevato art 
una settantina di metri ed ha com­
piuto una completa evoluzione per ve­
nire poi, a cadere a qualche melro dal 
suolo donde era partito ' 

Nuqvi esp^rimentf avranno luogo do­
mani, dopo ai ohe l'inventore ha in­
tensione di portare Tareoplano a Lou 
dra e di qui imprendere un'escursione 
di grande importanza, 

Vedi note % notizie in terza p^pin^ 
asapa 

ramante, non faqevo spese straordina­
rie. Avrei desiderato di coprirla di 
belle vesti di seta< roasa q verde, di 
trine antiche, di vezzi preziosi, per 
ornare meno indegnamente la sua per-
aonoina squisita ed amorosa Dovetti 
aecontentarml di ii^rle accettare a forza 
un ventaglietto di velo 'trapunto, colle 
ateooha d'avorio, dov'erano incisi il suo 
ed il' mio inome.-rLe'avevo trovata wn'i. 
altra stanza, in una casa un po' di-i 
scosta dalla città, sulla via della, nostro 
passeggiate consuete. In qqesta stanza 
più allegra, più ospitale dell'altra sua, 
con due beile flceStra a mezzogiorno, 
sulla campagna O' verso i monti, cor­
revano le dolci ere della nostra inti­
mità .più tranquilla, • Quando parlava-
uno dei nostri piocoh interessi, ella ri. 
deva, dicendomi d'esser ricca Mi in­
citava a lavorare! e .avevo portato da 
lei libri e carte. Ma con tutti i "suos 

mm^k mB9mìs.k^ì 
Pjano d'Arta 

Sopra un iaWoro di ooalruzlono 
27 — Ièri il Consiglio comunali' do-

Vèa stabilire i| prezzo di corto lejjnaine 
die il Oopiuile ha venduto all'impresa 
clip sta piiiostruendo il li once,, detto i 
Acqu.iviva della strada .Vrla-Paliizza 
' Il laVoro si ^'^ ,\ spese, dello Stato 
por meliv, o per metà dei, Oomunì in­
teressati tra cui puro eiiti'a eoii certo 
ctìntnbùlo Aria, onde questo Comune 
nel determinare d corrispettivo della, 
piante hofl phó seguire altre conside­
razioni del gl'usto prezzo ; iiiquantochè 
nessun rl^u'a'pdo spetta a lui di aver 
per confo '(irojino e logittlinàmonto 
v-̂ i'so r Impresa iiHiiiaiito Uvòi-endol,;t 
col suoi rtiozzi .iltnr.i in prpprip danno' 
la ilroiliorzibriq dei cincìn, cogli altW 
enti consbr/fati 

Tutto ciò 0 mollo chiaro, e una ven­
dita a prezzd di favore non pu^ giu-
slilitìifsi E allora come si Spiega : 

Ohe li ^Indaco o la Giunta non 
hanjio fatto n îsSun i proposti di prezzo, 
invitttndd invece il Cuiis(gliore cav. 
Hadliia Dtìrealti, come comiiatórtiissiino 
in materia, a lare lui una| proposta? 
Ctìmtj SI spiega che avendo questi In­
dicato un prezzo die dissd di essere 
pronto a pagare anche p'JP lionlo suo 
altro legname, siasi invece approvato 
con sei voti conilo cinque e uno aste­
nuto altra proposta che stabilisce un 
prezzo minore che può dirsi di vero 
lavora e cho d inneggia il Comune per 
più d'un migliaio di lire? 

(Jneste domande so le la il popolo 
che commenta anche il fatto di qualche 
consigliere' venuto in Consiglio ' lari, 
solo per approvare qualche proposta, 
0 di altri che per le loro Condizioni 
qu.iii contribiieilti noil sentono affitta 
nel loro patrimonio la ripercussione 
negli errori anm,inistr,itivi del Co­
mune. 

Senza seguire però questi ed allri 
commenti del pubblico, sembra dav­
vero opportuno ohe l'autorità tutoria 
SI occupi, un poco delia cosà, perchè 
COI denari del Comnne non è giusto che 

, si facciano regali, anche quando il solo 
motivo dt essi, fòsse quello^ di procu­
rarsi una male intesa popolarità, 

S. Gioirgip No^aro 
La band« di, Fluniloallo ' ' 

'28 ,— Nelle ore pom di'ieri furono 
tra noi i baldi giovani cO[|iponenti 'la 
simpatica Banda di Fiumicello diretta 
dal Capo signor Spizzamei,'Alfredo 

Questi bravi giovani, previo pèr-
mf|SO gontdraoate ijoncpsso, dal nostro 
Sindaco si^.' OMtóoii, ci procurarono 

perché attualmente la loro prijsonza 
in l-̂ atìlirK;» ip^t^ ò altro! se non un 
ingius^tiljcntp yiggi'avio 

In cas9,dlMi'.'>yi ci riserWa UQ dello 
arapip i^imqstrniiipiii 

,CI;||v|dialel ' ,, 
L'aiallQ flnandlnrlo dal ia Tomiiala 

27,1 -̂ > La Tombola di (joMenioa ha 
dato 1 seguenti 1 risultati : ' 

Cartelle vendute 2805; .Tassa di 
bollo L n o 25 ; Tassa SO Ofo L. 852..1&) 
Premi pagati L SóO;-Altrei spese per,' 
circa !.. 180, ' . ' ' ' 

Lsi cinquin.i venne vinta dal signori 
Lodolo Umberto di Rosazzb -e ' da Go-
irenzach Faustino di Marsilio, Col n '67, 
quindieesimo estratto > 
i La prima tombola col n. 76,' qua-
ranlaquattresilno estratto, venne asse-
gnata al sig. Qualizaa' OiUs'''ppe, baf.-
biere di Cividale ; e la secoitda tom­
bola col n 81, quarantottesimo estratto 
dal sig D'-\i!ostini Angelo di Pagnaoco 

L'interessante per la cabala è di 
sapere che il primo estratto fu il 45! 

Nessun reclamo, solamente venne un' 
po' troppo ritardata, in chiusa dell'orai-
torio*misererà olia si eseguiva in Duomo, 
anche questo con 3(( d'ora di ritarflo 
• Venne altresì rilevata la mancanza 

di una banda musicale in piazza. E 
dire che m città, fra buone e cattive, 
ve n'erano'Otto 

La piazza era stipata di gente di 
ogni classe 

Questa lettera, impostata dal nostro 
solerle corrispondente lunedi sera, è 
giunta alla Redazione martelli alle 2 
del pomeriggio ! (N. d ,R.j 

L'orologio 
por la torre di Purgpssliiio 

Per tutta la durata dellij IMIe pao-
linnne, sotto l'alrlo del pal.azzrt della 
giustizia, venne esposto al pubblico, 
ed in movimento, l'orologio ordinato 
dalla 0. M. per la torre della chiesa 
di Purgessimo L'orologio è tuttofjp' 
ferro ed acciaio battuto, davoralb a' 
mano, con guarnizioni in ottone pure 
lavorala a mano. Pesa oltre due quin­
tali ed è di una precisione ammira­
bile Halle con lorza quarti ed ore ed 
a doppia suoner a chiama, a tàccolta 
la scolaresca nelle ore staljilite, Sanzi 

•bisogno cbe nessuno s'incarichi^ _|dì 
andare sulla torre 

SI monta ogni due giornj mediante 
un iaggerissiiiiO manubrio .ohe può a-
dop'>rare qualunque rngazisino 

Il lavoro d'ingranaggio, I le ruote, i' 
perni, ecc , sono cosi finemente lavorati' 
a lima da sembrare tutta d'un getto 

Il dillgentissimo e perielio lavoro è U piacere di fare, aen-ire alcuni spar- . ^ ^ . ^ Z ^ M m de Òffa w fe^ 
^ r r i ' ^ i - r a ' c I ^ u l l l l S ' ; - ^ * - t r a cmà, C h . « o laiigi, 
che si frappongono tra le due Bande 
di Fiumicello e S. Giorgio Nogaro, 
nonché a titolo di a'fjbtiuosa gratitu­
dine verso questo Maestro sig. Horto-
luzzi che lu loro insegnante 

,Un plauso, a,tutu ed in modo sp> 
ciale al Capo Bani|a sig, Spizzambl, 
. . La S^bl^rii;^ d i Zucci i^ro 
' Veiiiaiuo assicurati ' cho il signor 

Achille Cristololi,' Sindaco dei Comune 
e componente la commissione liquida-
trice della ""stra 3v'entiirat,i Fabbrica 
di zùcchero, ha fatto della, energicho 
proposto riguardo ^1 personale ora 
occupato e ben pagalo senza utilità 
e necessità dciina 

Noi siamo lieti nel constatare que­
sta attività da parte del nostro Sin­
daco; tttlivita che, se dispiace a qual­
che altro componenti la Commissione, 
attesta una perfetta conoscenza della 
misierioaita di quella azihnda e di­
mostra anche una rotti^ coscienza 
aoH'adempimento del ,3uu nuovo man­
dato di liquidatore 

Sarebbe parò doveroso par tutti gli 
altri, anbhe par un senso di onesto 
pudore, di accettare senza bronci le 
proposto dal s|g Orislat'911,; alle quali I 
noi aggiungiamo q'ii'el(a di mandare 1 
finalmente a apasso anche il capo-
Fal'brica ed il oapo-ineocan'ico non par 1 
odio 0 per demeriti,^ma semplicemente 

orologio crediamo sia il 
trentesimo dalui eseguito, e tutti quanti, 
più 0 meno grandi, per torri, e quel 
che e meglio, tutli esalti e'non suscefc. 
libili a continue riparazioni, come spesso 
avviene con quelli dozzinali di labbriea. 

Il lavoro del Chicchio,i menta, assai' 
più di quello ohe la (5. M ila pattuito, 
e noi fidiamo ohe in qui^iohe. modo! 
l'Autorità municipale troverà di rieom~ 
pensare questo bravo ed qttimo ope.i 
raio, incoraggiandolo cosi ^ fhr onore 
anche al suo paese. , 

Sappiamo clie il Chieohio in questi 
giorni ebbe allreordinazioni'del genere. 

Braio Chicchio. j 
Truppa di passaslgto 

Qggii arrivala col treiìi) delle 11, 
fece qui'sosti, Una oomp,agnia del 79° 
fanteria. 1 

Alle quattro si rimise m moto. 
'Ritianii incaricata di fare una escur­

sione, e ciò in relazione alle grandi 
manovra nei' Friuli. 

Proveniva da Spilimbergp 

Vedi Cronaca Prov. |n2 pag. 
pflrMEMENìlOmQ 

Facciamo una viva raccomandazione 
a tutti 1 nostri abbonati I cui ora è 
scaduto l'abbonamento ad ' alfreitarsi 
e rinnovarlo a mezzo cartqlma vaglia. 

incitamenti, non mi lasoiulva un' ora 
tranquillo, lo ero cosi doppiamente in­
quieto, e per le imniineuii dilfiotìltà 
economiche, e per 1' arrestarsi della 
mia attività E devo dire che il primo 
punto mi turbava specialnienta. Però 
1 miei timori erano tutti (segreti. M', 
privavo personalmente di] tutto Ma 
giovava ben poco ! Io non javevo altri 
bisogni se non quelll'che ci erano co­
muni Cosi passavo dei momenti m 
una eooitaziohe crudele, meditando an­
siosamente iniziative ed espedienti. Ciò 
non ostante la nostre/ nr« di felicità 
erano a<'mprii compialo ; d iibstro amore 
CI sembrava una cosa troppo estranea 
alle cure ordinane del vivere, troppo 
assoluta, per temere ohe diminuisse 0 
s'offuscasse anche minutamente. 

L'estate era inoltrata I boschi ripo­
savano nell'espansione intelra, magni­
fica dei loro rigoglio. La acque ca-

' denti, i ruscelli mormoranti erano più 
fimpidi, più freschi, più lùvitanti eh? 
mai. Dai prati falciati s4Uva V, odop 
delizioso dèi fieno I trar^onu erano 
più maravigliosamente infuocali e le 
nòtti più pure e itellate E di notte, 
dall%,8ua fluostra'," affacciati alla cam­
pagna pl^zzunte, in piena fecondità,, 
dalla case lontane, invisibili, r4ccpglie-
vamo dei lieyi accordi dt c^tra e qual­
che coro tedesco triste e ^velato, che 
ai perdeva noU'ombra tiepida, animata 
da scintille e da frn^cd. cdme la vn-,'̂  
s),i\,<, .ariii'iii osa e puiiiiii,i,i di timo 
quel p'iese strano e uu-antaU); 

Im Wald is a' Wassfìrl, 
Das IVasscci is IruM.. 
Vnd t kann mir nit fielfan 
riiab'' es so liab.... (M 

Spesso ella fantasticava sul suo vio­
lino, ed IO, wgli occhi chiusi, seguivo 

Lettere dall'Esposizione 
, I l PAllIfiMOliE SERICO 

Il padiglione, serico, imponente e 
dalle ipieoiquasi chiesastiche che ospita 
fra le sue panHi la mostra dell'arte 
sericaèiUi tutto degno dell' importanza 
e dolio splendore a cui è assurta que-
staiiindustria nazionale. 

lE' con leggittimoi orgoglio che si 
può mostrare alio straniero i gigante­
schi progressi da noi fatti ed 6 ormai 
con paurosa meraviglia che esso ci 
studia. ' 

L'edificio sorge in uno dei cortili 
interni dalla galleria del lavoro ; come 
una splendida gomma è incastonata 
m un ricco anello così l'ampia e smi­
surata galleria racchiude una delle 
più simp,aticha e certo la più progre­
dita delle mduatrie italiane. 

L'interno è'di unainochezza, di un 
lusso così squisitamente sentito che 
l'occhio uni po' aianco dei toni aspri 
della vioina galloria del lavoro vi si 
riposa con piacere, 
, Un, vestibolo circolare vi dà accesso 

dal quale si passa, in un elegante sa-
lottmo iverdeì in questi locali dati sta­
tistici e diverse tabiHe sono a dispo-
siiìione dello, studioso. 1 

La vera mostra incomincia in una 
sala in mi diversi stabìbmonli baco-

I logici, eapongonq i loro prodotti e la 
pratica dimostrazione della metamor­
fosi in CUI passa il baco da seta sulla 
sua breve, ma pur tanto varia esi­
stenza I , 

Nella sala vicina sono esposte tutte 
le macchino e gli attrezzi che a que­
sta vita sono necessari e così abbiamo 
le stufe per la nascita, le incubatrici, 
le selazioniste del seme — poi i diversi 
sistemi di cura — di salita al bosco 
eop. Ampi, telai bianchi sono d talamo 
delle farfalle nei inali la coppie si 
trovano, si uniscono e dai quali ven­
gono toite per essere immesse in sac­
chetti di carta bucherellati ove pos­
sano compiere indisturbate le loro Ùin-
zioni riproduttive. 

.̂  Si tpaaaa indurili^ filanda ove Kavo-
'rano alle teiJccfrtèlle'pat-ecchie operaie. 
,Fu,ìn>q.ue3tq riparto specialmente che 
potei ^Jd^reHutto e farmi una ragione 
complèta' dar graduato passaggio dai 
flla'gruwo toltó dal bi")zzolo al filo pu-
lllmdnoaTinato e b'Ua'o quindi per es-
serei'tfissotei;'eolla'guida pratica e in-
tedfgénte del sig'i BtSdini' appassionato 

I oulWre di questa industria 
Proseguendo abbiamo' la sala degli 

aasit^toi,; quanto," progresso ! Son lon-
'tanl i%ealpi dalla > vecchie stufe per 
fari soffocar? iŝ IJiWhi nel boz'zolo con 
si grande, paolità su|la loro rendita e 

,,ma,l regolai IUQI funzionamento da non 
ppter sen t l^ ottenere la perfezione 
dell'essicaijj^e. Ci s'aiutava è vero con 
la, pratica^g^ji un istante dì distra­
zione poljftyàijOpsi ,arrp™p danni non 
lievi. Ora j»i nuoyi eài^atoi di cui 

. vi sono qui,,d^e inodijljt jun passo gi-
gantas(io,,|i,'sta'tQ fatto. 

5*a?siamP quindi alle tintorie in a-
,i^iono: v ,̂ n« sono„due; M«a di Cer-

nobbio,,J!^tf'ra di Co[no Nel mede-
, almo salone lavorano,) telai e vi sono 
parecchi, banpli) di venfiUa dei pro­
dotti serici ricordi .̂pila mostra Una 
,s{(la e parecchie vetripp sono riservati 
per i setifii 1 e pOM, loro prodotti mi­
gliori e, speciali. jiW.v^nne fatto no­
tare fra l'altro"quelli,del Setificio Au­
sano L^zaroui. di Guidò Zerbi & C 
con stupendi campioni di doppi greggi 
m titoli fini ; un'assoluta specialità 
le'^ete pucirmq e da ricamo prodofte dai 
suoi stabilimputl, di Treviglio, Villa 
Fornaci e Mer^te, lu questi si lavo­
rano pure subli,mi organzini e trame 
dei quali fanno (jrao'jje esportazione 

Passiamo qmnd' alle sale delle 
stoffe. E' qui ove maggiormente spicca 
d buon gustp 'signorile della razza 
latiua; è m questa sapiente combina­
zione di colori ?ulla quale l'occhio 
compiaC|ente si ripq^a; che le nostre 
signore si termano ore intere facendo 
calcoli montali eseguendo sottrazioni 
sul bilancio doniestico, calcolando le 
'probal,)ilità di ppter ottpnere l'occor-
,rente dal rispettivo manto 0 padre 
per cui pos^anp far loro la stoffa de-

le tenui fila d'un ricamo aereo, vago 
e tenero, che prorompeva a momenti 
in scatti ed asprezze .improvvise Era 
la nostra vita, quql ric,arao sottile, rotto 
dagli impeti ideila passiona. 

X 
Cosi giungemmo a settembre La mia 

posizione criUca durava sempre. Sino 
allora, essendo solo, la incertezze del 
donjani non mi avevano mai turbato, 
ma nella mia nuova cpijdizione, esse 
pii ipreoccupiv HIV si^flamente Mimi 
nuli aet,eii|iaia 111,11, iioinmeno indi-
retlamenlo, al nostro avvenire Io gliene 
avevo detto qualche cosa, timoroso, 
con tutto l'affetto mio. Ma olla aveva 
sempre, diverse Volto, sviato d discorso 
Io le volevo bene a vedevo chiaramen-

'te il disagio nostro non lontano; a a-
vevo un rimorso intimo di tenerla at-
tacóala alla mia povera vita, e, inaie-
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nove'masi non si distaooano pìà'^taW' 
dati di pagamento, mentro invece (9 
voi che si Addentro vi ditnostrate nelìft;. 
coso municipali, dovreste saperlo)' dal. 
12 giugno p. p dopo cioè l'approva-
siione del bìlarisio di prevlsltalftìttrtn 

fL P A E S K , • 

data oh^i^.-fttjrav.eti* !e vetrine Ba 
mille luccicori, dal colora ammaliatore 
ohe le vinsero. B quando escono da 

" (luestR sa la i loro occhi' hanno gli 
strani bagliori ilello innumerevoli sete 

, che ammirarono come ae le loro ro-
• -tine avessero conservata la negativa 

1 ' di tali magnificenze. 
,„,„ , „J(i„una.Brimav-aalaj[i,8oaoifi(»Uata» 

rie : !a «ComenBe», cop una ricca serie 
{•j'r''-','.'fdi m,'il̂ BS0, fti'tttlltlftued órganziW— 

, la fiJa()3ad(»kC)ie|Bediantésovr8p^|iJ 
' '• * Tsiórfé' di matasse di vari colori'ha 

crealo un Vesuvio oh'o n'innalza ' da! 
. mare e col'.suo pennacchio' infocalo 

illumina le vette dei ' vicini monti, 
mentre W liasao le cupe onde marine 
vanno a lambirlo ; ' una meraviglia i 

In alto la Ditta Rusconi di Lecco 
ha disposto come una fascia orna­
mentale in giro a tutta la'-tola'fijf-
mata di circa 65000 matassine di seta 
di colore una diverso dall'altra e se­
condo i diversi toni e gradazione dei 
sette colori principali t un miracolo di 
paitienaa. — Bellissime in,questa, sala 
le pesanti stftife ^d imitazione dell'an-

I ,M tioo. In una sala*vicina, Parolidi MI-

lano espone'Stòffe per > cravatte, altri, 
' copiosi assoIrUmenti difoniards. Fos­

sati e tigli di Como urt Vesuvio les-
I suto in seta che ' fa meditare gome 

una macchina possa riprodurre ÌI'O-J 
pera umana in modo perfetto. I Ga-

• vazji di Como hanno colla loro stoffa 
per areostati 1 liberato 11 consumatore 
italiano dall'obbligO di dover dipendere 
in quest' articolo dall''estero ; come. 

gure un altro benemerito, Radaelli & 
. d ì Rancio le t ta fatto,per i-,'vel­

luti. Altri, espositori di velluti sono 
in questa sala. 

E passiamo airullinlo e grandioso 
salone : qui 'sarabbe follia lare nomi 
e descrizioni; Oòcorrebbe una mono­
grafia non le colonne di un giornale 

• > politicoi ' ' ' 
I moires, i crfipes di Olime,i le mous-

selinos, le Stoffe duehesses, | le fantasie 
si susseguono senza rassomigliarsi in 

' una'ridda di colori, di vaporosi ed 
I ideali tessuti 

Ohe dire poi dei damaschi alti 90 
penlimetrii L'occhio ci si perde con-

' fuso e ci si sente superbi di essere i-
laliani se non altro per il leggittisno. 
orgoglio di essere <^gi dallo straniero 
presi a modello in tanti e cosi dispa­
rati rami del lavoro umano 

RitKildi. 

; Cronache PJ-ovInciaH 
,Paularo' ' 

UNA, RiSPOéTA 
, , : ,!; ,„ Riceviamo e, pur deplors^ndo l'ecces-

, •; .. .• ,!,:siva vivacità della forma, pubbjiobiamo 
integralmenta,, lasciando al nostro' ze­
lantissimo corrispondente drdìnario la 
più ampia fapolUi. di riS{iondere, la 
lettera che segue : • ' ,, ^ 

1 Al vigile, non men illustre, , 
eornispondente d{''P<iularo, 

' In ritardo abbiamo potuto prendere 
cognizione di quel vostro favormo da 
òàssono intitolato « Amministrazione 
ideale» inserito nel nUmerd del 17 - ."i 
di questo giornale ' 1 

No, simpatico, anonimo 4' vaso da 
latte, quest'Amministrazione non si af­
fanna a cercare come voi dite i .sbagli 
della cessata'amministrazione ; ma se­
renamente s'occupa invece, ogni qual­
volta le capitano sottomanc) (e ciò suc­
cede molto spesso, e quindi non. c'ò 
bisogno di affannose ricerche) di pre­
cisare le responsabilità 0 l'attendibilità 
di certi atti' 0' magagne, pon • ultima 
quella che riguarda la quitanm tf set-

• tembre 1906, che voi, di detta ammit 
nislrazione paladino 0 comodino, ben 
ricorderete ; quietanza che . merita li-

' quidata iii altra secle, coll'ausilio, del 
Pi,'oturatore del Re. ' , 

E voi, ci condannate per tal zelo, 
. dicendolo degno di miglior icausa ? Ma, 

di gi'azia, qual miglior causa vi è per 
una pubblica amministrazione di quella 
di curare le pìagl)e del puliblico erano, 
estirpando per quanto è Jjoasibìlu, con 
animit imparziale, 'i germi 'd'infe^iioiie? 

Sappiamo ohe cosi facenflo si vien 
a rendersi invisi; non ai gfilanluomim 
però; e di questi, con pace vostra, ve 
na' sono parecchi ancora 

OonVenite, eminente eclettico, .che il. 
vostro sistema di ragionare è bizzarro; 
convenite che con tale razionalità «1 
dimostrate di non aver quella stoffa 

' che si addice ad integro pubblico am­
ministratore. Peccato! i 

Voi dite sapendo di mentire (che sia 
ciò vostra grazia abituale?) che da 

"f!»'tètè'%«o del PAESB- porta il N. ^'11) ' ' : . 

me, una paura infinita ch'plla potesse 
sfuggire a me, ancora aniante «d a-
'mato Oramai ' questi pensieri invade­
vano seUpre una maggior parte dellfe 
mie ore'Soltanto'nelle notti amorose 
perdevo la llacoltà di rattristarmi ed 
ero tutto, sino in fondo, alla gioia. La 
stagione stava òbmfiiendo la 'sua vece 
fatale. ,11 pi'esentiraefitO'(|eU'àutunho 
losco e desolante, mi faceva ahzi tem]io 

' rabhrividil-e. Non seguitavamo quasi più 
la nostfa vita ' all'aria apefta,' e' l'ab-' 
bandone di questa abitudine cara, e 
l'adattamento a un nuovo e pu'i gretto 
ordine di vita, ci dava aniihe un altro 
malessere indé^ttito, o'cl pendeva IV 

' riunente irritàbili e fastidiosi. 
' ' (Contini^) .^ 

(l) Ndl bosco c'ò UBO itagao 
Ut Bttgno & torbido! , , 
lo DOD po3Bq vmcefl^t, 
io t'ho coti caro... 

l'.tttuale esercizio, che la'cl5^sai^ vjàtfA' 
beniamina amministfaiione nuii s'era" 
.curata-i(U.««0ApJlara, ae<«ouo-slati,» 
messi ben 79, p^r un importo di lire 
1I6B5.31J non computati qiiélli'dirudlo,' 
rigilardami''glì)'stiisaii(iìati ed i sàia-, 
Viatij e notate, a vostra ed altrui edi­
ficazione, ohe'gran parte di tali mSii-.! 
dati rlguat'dano pagamehti ,ohq il, Df)-, 
muno doi^éva fin dal' Iddi ;'aUro"eh'e 
beniamini ndstri! ' 

Voi dite che il medico b interinai', 
iHjSejiretMio comunale idem, il ricevi-
' tote "da'zfal'io provvisorio, il' Comune 
'privo'di'Qìuaidè e'VIcèìfiudic'e'ooàci-
lifttore; ma signorino emerito, se' ciò 
è, per mento di ohi? 'Forse dell'at­
tuale amministrazione 0 del caos pre­
cedente? 
, Voi dite che gli altri impiegati e 
salariati comunali,' cioè maestri, mae­
stre,, cursore e stradirii sono in bali» 
di loro stessi-'Jluliqua quando uno per 
viemeglio disimpegnareil proprio do­
vere si sacrifica a prestar l'Opera pro­
pria oltre! il fissatogli orario, ^per voi 
trovasi in balia di' sé stesso. 

Ma sapete,- che siete proprio tipico 
nel dir paniiane'? 

Finalmente date fondo alle vostro 
baggianate, .scoprendo l'intima rovella 
che vi rode., 

Ah ! quel per. voi continuar con lo 
liti, brucia; quel, ribellarsi a certe 
oervellotlicha pretese, a voi non, va 

Passati i tempi, gingillo, che Berta 
Alava, passati 1 tempi che si concè­
deva di più di quello . ohe si doman­
dava; passati i tempi del lascia pas-

1 sarei . • . 
E, terminiamo col farvi una semplicis­

sima, domanda : spiegateci cioè, conio 
0 quando abbiamo noi,, profittando doli» 
canoa che copriamo, favoriti ì nostri 
interessi particolari a pregiudizio dogli 
altrui. ' 

La disonestà, messer corrispondente, 
Aon è merce di casa nostra, e decor 
nostro sarebbe quello di non curarsi 
.delle vostre basse iosmuazioni. Ma pijr 
dimostrare quanto siefe al disotto del 
livello della civiltà e dell'educazione, 
per dimostrare qual siete a chi vi 
legge,, vogliamo e,ìformaliiiente da voi 
pretendiamo quanto domandatovi. 

Se non lo fate, vi pronostichiamo 
ohe siete un bugiardo matricolato, un 
vile (jalunniatore ! 

Iji Giunta Municipale 
Fabiani • 0. Tarussio - L,. Colme. 

11 Segretario , 
' L. Gerometta. 

26 agoilo 1906. ' . " . .!>. ; 

SCOPERTA. MACABRA , . • 
28 — (Sernio) — Alcuni ^muratori, 

ohe attendevano oggi alla dèmoliaione 
della vecchia sagristia. annessa alla 
nostra chiesa parrocchiale, scop9i;s(!ro, 
murata fra il tetto e la vòlta,' una 
cassai di legno lavorata rozzamente 
lunga circa un metro, racchiudente 
delle ossa umane. Le 'autorità edotte 
dei fatto accorsero sul sito: i'eg.egio 
nostro medico comunale opina trattarsi 
dello scheletro di una, giovane donna ; 
mancano le ossa deli' arto superiore 
sinistro, della mano destra, le tibie ed 
1 piedi. ' 

Lo> scheletro,'di dimensioni presso­
ché normali è ben conservato; pu,rp 
discretamente conservata Iacas9a,che 
lo racchiude 
• I 1 commenti ohe la scoperta ha'datò 
luogo sono svariatisstmi; nessuno ri­
corda l'epoca in cui la sagristia fu 
costruita, La-soffitta non aveva alcun 
foro pel quale fbsse possibile rjaccesso: 
la cassa fu ivi.- murata all' epoca dèi 
lavori, oppure venne posta>,in quel luogo 
mediante il sollevamento del- tetto in 

.tampMpiù recenttì 

San Daniele 
Il collaudo dQl Ponte 

26. [tìtudo) —i Ieri convennero al 
Ponte di Pins.ino gli onorevoli Odo-
rico e li icardo Luzzàtto, l'ing Vac-
chelli di Roma, autorp del gran pro­
getta, il Capo ing del Genio Civile r,i-> 
cogna, rappresentante il Governo dal 
He, l'mg. Capo dell'Ofllcio tecnico pro­
vinciale, cav Cantarutli, per la Pro-
,vmcia, ring Aristide Zennari, proget­
tista dei grandiosi lavori del Cellina, 
per la Camera di Commeicio, ring 
Oudugnello, pel Consorzio, nonché il 
cav. Antonio 'CeJolmi, Presidente del 
Consorzio stesso 

'Stabilirono che la prova slaUen abbia 
luogo nei giornt 3Q e 31 andapte e la 
idinamica aj primi di setteml/ro. 

Le fepta inaugurali del benifdetto 
Ponte avranno luogo adunque nella 
seconda quindicina del mese prossimo 

Espositori, late presto I 

_ ^ .ima inlli^va ile! M m if': 
'•"' ' " WOifala'èl'siicWo 

Il trano. d«ll* «lira Ossarsa^Udlna' 

|'f#eto dei'29'l4figi;ti' 
!> La Patria dal 'Friuli-OA ieri fti la 

crpnaja.^di,.ijiift.^.v\^i.ta 9,1 .Syiil^co,,^, 
Il ceto commerciale ed in generale, PF''« <" uf"j^''»mmissione. di abitanti 

tutti cbloro che viaggiano, 'sariiio cliei f«W'' P.Prta,Cus3igtìaaco.pw èspoVro 1 
il tréfaó merci 8180 proveniente ih-,, loffi bìs9,gni di.miglioramenti nella via-
y,enpzia„.porta,oou sé due,vetture*["lér'' 'fcmà/iìlólfclp&ltó ecc. . . ?*'•' 

iiaWfi- bhe vengono sfaceste alla ; -y, conolùaion'i ^el a^jloqUio - dice 
la Pàtria — si furono, bijoni affida­
menti olio per ((uanto rendono' possi­
bili le condizioni (Jriàh'zlarie del Coinvi-
ne,'a ^lué^li'Indiscutibili e ùrgenti bi­
sogni s.ti'S, provveduto'» 

E la Patria stessa argutauieiite toto-
menta e concluda; 

«Ma domandiamo rioi i.non- si po­
trebbe dedicarvi una parte delle 162000 
lire' di clvanzo ohe llirono, dal Sinda­
co annunciate due mesi fa circa? Un 
bilancio ohe offi'e tali clvanzi, dice che 
versiamo in condizioni finanziarie ot­
time, CI paro I » 

Ma sicuro che sarà provveduto coi 
mezzi del bilancio comunale! Soltónto 
1 padroni della, Paf'^ia del Friuli, sa 
fossero tornati al potere, avrebbero 
speso de! proprio, Ma, fra le altro belle 
coso che hanno stampilo per tornare 
a. Palazzo, dovevano aggiungere anche 
questo nei loro manifesti elettorali. 

Certo le allre non valsero dì più 
sul mercato e Io si è veduto I 

CALEIDOSCOPIO 

Oggi 29, s. G, B. 
' ISUenkeMllliì Mtf,r3ca 

Il primo Manin 
39'agosto 13S9. -- Manine del 1 III. 

Buccio del popolo di S, Frediano di 
Firenze, abitante m Cividale interviene 
in un particolare atto a Cividale. (Bat-
tistella, / Toscani in Friuli p. 211) 

Se accennia,mo i\i fatto non impor­
tante si 1. per avvertire che 6 ^luesto 
Manipo il capostipite della famiglia 
Patri/!ià Manin, doiicle usci l'uititno 
dòge di Venezia, famiglia che sussiste 
tuttora in Friuli. ,. 

iSt«zions.i,di.. Casat8tii;<itt modo ohe i 
viaggiatore, stessi devono scendere a 
quella stazione e(l attendere'' l'ultimo 
ed incomodo trono che giunge a Udine 
verso le 11, della sera e, anche più 
tardi. , , ' 

Ciò riesce di, grave incomodo per' 
tutti gli abitanti, della ioha Oasarsa-
Spilirabergo olia IMJIÌ hanno altri con­
vogli elle li uniscano alle città neutra. 

Il Sindaco ooiam. Peoiie» interprete 
di questi lagni, in data ;0 óOrrenta 
mese inviava al diretto^ generale 
(lolle Ferrovie dello Stato comm Rio-
oardo Bianchì, ,la seguente lettera ; 

« Mi prendo la iitortà d!i raccoman--
dare alla S. V. I un motàtissirno de-
siilerio nei riguardi dei servizio ferro­
viario locale, desiderio che, se non' 
la' inganno, è stato ti'asmegto con voto, 
favorevole,dall' Ufficio, del,Movimento 
di Udine ê  dalla Ijirezioua Comparti­
mentale di Venezia a, codesta apett. 
Direzione Generale, , • ,, 

« Como indicato nell'ignito pro-mj-
moria, trattasi somplicamonte di non 
staccare a Casarsa, ma fan proseguire 
iflno a Udine, due vagoni di un trono 
merci serale, proveniente da Porde­
none, dando cosi modo ai vi.'iggiatori 
di una vasta zona di poter giungere 
a Udine verso le 8 di sera, con vaii' 
taggio delle popolazioni e .certamente 
senza danno deU'Ainministj'aziono I'IT-
roviaria. 

« Sarò grato alla S V. I. ao vorrà 
sanzionarq questa proposta che ri­
sponde ad una neces-sità e 'ad un vivo 
desiderio delle popolazioni 4i una vasta 
plaga e ohe in attesa (il più radicali 
provvedimenti gioveroljbe a; migliorare, 
sensibilmente il servizio ferroviario fra 
Spilimborgo 0 Udine, 

Col miei antecipati ringraziamenti e 
coi sensi del piil profondo vispelto, ho* 
l'onore di segnarmi i 

Devotigg," 1 
D Penile Sindaco di Udine », 

La risposte favoròvole 
Con lodevole sollooitudin^ t|, comm. 

Bianchi cosi rispondeva in data ?5 corr. 
Iti nostro Sindaco: 

«In risposta alla di L?l pregiata 

• nunciarLe-coe col priìssimo orano in-
"vèrnlila'sarà •prolungato fliìo ad Udine 
il servizio viaggiatori col Irono merci 
.N 6130 licitato attualmente" Ano a 
Casarsa. , 1 ' , 

«Con ossequio ' I 
' il Direttore Generalo : Manchi ». 

Una cospicua elargizione 
L'Ospizio Cronici ha oggi ricevuto da 

persona che vuol rimanerei incognita, 
la cospicua elargizione di' lire 8000 
(ottomila) ' 

Nel portare tale notizia a conoscenza 
del pubblico l'Aram nistrazipno porge 
i più vivi riograziamenti al generoso 
don,itore lusingandosi che ^ le atto fi­
lantropico possa trovare iojil.itoH • •. ' 
àiùnta Provìnclaìe Amministrativa 

Affari aomiinaji approvati 
Claut Assegno di combustibile ai 

m,alghcsi 
' Aynpezzo. Taglio'di piante. Ratifica, 
Barcis Assegno di comjiustibila ai 

malghesl. ' ' ' 
Clmolais Idem, idem I 
Prenne ed Enemomo ' Corisorzio 

medico. Aumento stipendio^ al medico 
consorziale j ' 

CwidaU Consòrzio' esattoriale No­
mina del messo esalltìrialo .Sostitu­
zióne del Preletto alla Rappresentanza 
consorziale La Giunta esprìnìè parere 
favorO'vole alla nomina. 1 ' 

Idern, tlvincolo cauzione tassa ina-
cello. Anprova 

Pradnmano Svincolo cauzione da­
ziaria 1001-190,5. 

Vdla Santina. Istituzione della scuola 
facoltativa di IV.a e Va i ' ' 

Baccnlana. Concessione legname 
Gimolais Aumento salano al sa­

crestano ' i , 1 
Paularo. (Doncessione piante a Maionì 

Danfele • - - ' . . < • -
Oeinona e Vernane Assegno com­

bustibile nel Ledia ' 
Sauris. Concessione piante adi uso 

fabbrica e combustibile, 
Pradaìnano e Caneva BijanciQ 1906. 

•La Giunta prende atto delle modifica­
zioni fatte al bilancio in relazione alle 
precedenti ordinanze e lo iicenigia per. 
la esecutorietà. i 

Vau alla Bara di Ri|ni:ada 
Domenica 9 settembre avranno luogo 

a Roncade (Treviso) delle interessantis­
sime' gare podistiche di re^istenza-

Veniamo ihformati che.ad esse pren­
derà parte anche il bravo le noto gin-
nastn Giuseppe Vau ( perfettamento 
guanto dagli eff»tti della, tombola 
in Piazza Umberto 1 ' durante lo Corse 
cicli.stinhe del 15 Agosto) 'pocio attivo 
della for/i e Uben < 

Aujjuri per la conquista del primo 
premio. ' • , ' ' 

Un ravvicinamento eoiniBovliiitiì 
La Patria del Friuli stampava ieri 

questa cjjrrlspimdenzada Oividalo; 
< Stamane il vescovo Pellizzo ha ce­

lebrato la mossa nella chiesetta sil8^ 
sui colli di S. I^mtaleiino dat'quale la 
leggenda narra, che finn Paolino be­
nedisse le truppe ili Cai-Io Miglio, mar-
oianti contro . gii - avari, nemici della 
romanità della Cristianità » . ! , ' , 

E chissà che cosa narrerà la leg­
genda, da qui a mille ahni, circa que­
sto importantissimo avvenimento della 
messa di Pellizzo nella chiesa di 3. 
Paiitaleoiie ! 

I secoli venturi ,9uiilpad«rannii nomi 
d ilafe':'&Ho'Magno'.'avrà celebrata 
la messa,, S. Paixtaleoiw llavrà servita 
a mons. Pellizzo avrà marciato contro 
la Cristianità in compagnia dijgli avari. 

Il gfatidlflso ' spettacolo l'irotecntco 
di domenica due Settembre 

Ijeri abbiamo pubblicato estesamente 
il programma degli .spettacoli chea - , 
vrapiio ^uogo nella, nostra città nei 
giorni 'l, 8 e '1 settembre p ' v 

Avevamo fatto un solo accenno al! t 
parte riguardante lo Spettacolo 'Pird-
tecnioo, e perciò orodi-irao ora aggiun-
gwe .tioune noria,e e modalità ohe r.j-
golerannq lo svolgimento dello'spetla-
colo stesso 

Come diqe,mmo, esecutore è il ce­
lebre Leopoldo Tombolini di Fermo 
(Marche) ormai noto a Udine s^vendo 
già eseguiti duo spetticeli nel 1901 
auspice il «Sodalizio Friulano della 
Stampa » e recentemente dati altri 
nel Veneto, in ^ombarflia, Piemonte, 
ed in Sicilia incontrandq dovunqne il 
massi,m|0 successo 

II programma ohe ŝ i venderà in 
quel giorno a centesimi 5; compPSKi 1 
di ben'&.^ numeri differenti, sarà dì-
viso''ih tre pài<ti' • '•-' 
Ĥ  Neslitinterinezzi suonerà.la distinta 
orchestra dal coi^sorzio fllarmonico 
udinese 

'Il prezzo d.el blgliett'> per accedere 
al Piazzale Umberto Primo è fissato 
in Ganlasinil 3Q., 

1 biglietti si venderanno (la appositi 
incaricati durante il giorno per le vie 
della città. ' ' 

Dato l'alto interessamento della cit­
tadinanza par .questo' genere di .spet­
tacolo il Com'itato prega 'caldamente a 
volerai provvedere a tempo dei rela­
tivi biglietti d'ingresso, inquantoohè 
non saranno vendibili agli accessi del, 
Piazzile UniUerto I _' ' ' ' 

Gli accessi soriO fissati cosi : ' 
N. 5 allo sboocp di Via Daniele Manin 
» 1 presso le Carceri 
» a m Via Portahuova 
» 2 in Via Giovanni d'Udine 
» 2 presso la Chiesa delle Grazie 

"Si rende noto al Pubblico che du­
rante il giorno 0 nella sera dello spet-
lagplo,,, ó aaaplutijroent^ vietato, per 
misura 'di sicure'zw puliblioa, l'accesso 
al Còlle-del Castello"-ea" alle tribune 
ohe ai trovano appiedi del Colle me­
desimo. , 

Il Comitato, certo di un numeroais-
Bimo intervento di Cittadini e Fora-
stieri,' ,ai,affida. nel buon, volale3di' 
tutti affinchè provvedendosi a tfetnpfi.' 
del relativo biglietto,.non venga difrl-
ooltato r ingressp 1 del. pubbh co nel 
Piazzale. , . 

Per gli aspiranti, al diploma.•» 
farmaeisla. 11 recentissimo .regola­
mento speciale delle Scuole di Farman 
eia esige che anche gli a,Bpiranti a! 
diplomai, di farmacista debbano pro­
durre,la licenza lioealeu e quella ,dal­
l'Istituto Tecnico ,(sezione fisico - mate­
matica). Come noto, con i regolamenti 
cessati, non,isi e3ige,va,,oha l'attestato 
di promozione ,dalia seconda alla tarza. 
liceale e quello.di promozione dalla, 
terza alla quarta d'Istituto Tecnico di 
qualunque I .sezione. 

GravisÉaigFaziaaPozzilo 
Cada dalia fInMtra 

' B é{' spacca II uranio 
{Per tekfong^.ql iPaese* ore 10.40) 

Stamane sul far del giorno vanne 
•trovatcr'ca'Jà''f8Ìfe in liii l'ago di satìgue, 
'.il .signor Luigi Cofrubolo di circa 45 
arinl, appartenente*' ad una delle;più 
agiataììaiBigliffidii agricoltori de! p!i?se. 

• Fu ttovato vestito dei calzoni ed in 
nlaniche' di' oathicià. ' ' 

Fatta l'orrìbile scopèrta fa un BUC-
c'eitersi di supposizioni Je più svariate 
per, corcare una «piagaziooe del triste 
fatto', ma ecfeo la versione attendibile, 
rispondente alla verità. ' 

Il Corruboltì if ri sera si ritirò verso 
le II dopp di aver trascorse alcune 
ore,in compagnia del nob, Francesco 
Masotti ed altri aignori del paese. , 

Conte «óleva fare, si appoggiò alla 
finestra per respirare un po' di fre­
sco ' _,. 
' 'E cis^tainehte 'dóvi ' essersi addor­
mentato sul davanzale « sportosi col 
pollo n perduto l'equilìbrio, cadde 
nella via sottostante trovando una 
morte cosi orrenda. ' 

' X 
Il fat^ produsse enorme, dolorosia-, 

simaimpressiona nell'intero p.ieao per­
chè il Corruboio era amato da tutti. 

Oggi noni si parla d'altro e tutti ac-
co'rroiio sul luogo ove il cadavere venne 
trovato 

U povero Corruboio era celibe e vi­
veva col, fratello Antonio, colla cognata 
0 coi nipoti ; unii vera'famiglia pa­
triarcale. ' 

Ieri il Corruboio fu d'umore eccezio-
nalmento allegro, anzi poco prima di 
ritirarsi (iféPSo'le II circa) trovandosi 
come dicemmo col àig. Masotti inel-
l'osteria Missana disse al proprietario; 
«ti assicuro, caro Antonio, che io ed 
il signor Francesco vivremo ancora 
conto anni », 

E poche ore dopo era freddo ca­
davere I ' 

Grave caduta d'una bambina' 
Ieri sera vanne medicata all'Ospitale 

dal doti. Biga! ed accolla, la bambina 
Rqàa SéQtti di Fabio d'anni 6 da Pa-
gn'acco abitante a S. òóttardo, la quale 
cadendo da un muro su cui ora salita 
si produaae una ferita lacera al palmo 
'dalia niàtìb tlestt-a' con recisione del 
flessore del dito mignolo ' 

Il dott Biga! giudicò ohe la povera 
piccina guarirà iq quindici giorni 

Un bruito taglio eolla falca 
Ieri il giovane contadino Zilii Pietro 

di Giovanrii'd'ailtìi IO, abitante ai 'Ca­
sali del Otìrmor alto slava falciando 
in un pteto poco lontanò da casa sua. 

inavvertitamente, in causa di un 
falso movimento, battè eolla gamba si­
nistra contri) la falce e si produsse 
una ferita grave da taglio con. reci­
sione del tendine di Achille 

Fu dovuto accompagnare all'Ospitala 
Civile dove il dott. Bigai lo medicò 
giudicando guaribili le ferita in 15 
giorni salvo complicazioni 
iv. Un altro ibetlitsimo concerto 
è quello'che verrà dato questa Sera 
nella sala del Hioreatorio festivo Udì- • 
nese (Via 'l'iberio Deoiani). 

Siederà al' plano la ben nota e va­
lente signorina màrchasina Augusta 
degli Obizzi che accompagnerà il non 
meno distinto violinista prof Iacopo , 
Taboga. 

Ed ecco il programma che si divide 
in due parti : 

Parte l.a 
!. Artot i Souvonirs » de B.ollini, 

violino p piallo. 
2 Beethoven «1° tempo della sonata 

op 53 (Aurora)», piano. 
3. Paganini «Adagio», vii^lino e 

p i a n o . ''• "'i' ' ''-' I .' '.• 
4. GimnOd « Les esprits da la mar », 

piano. 
! . Parte ll.a 

5. Bazzini *'Blagla », violino e piano. 
1. a) GHeg « Aus dem 'FrUsling ; b) 

Liszt «Dan les bois», piano 
7 Raff «Cavatina», violino e piapo. 
8. Rheinberger «Rodiàntische Sonata» 

moderato, presto agitato, piano. ' 
9. Paganini « Variazioni sull' inno 

inglese», violino e piano. 
RlDUZIOMS 

•|af prazio dalla algaratla 
' L'ibtehaellza di Finanza avverte che 

(la' k syttamtjfÉi_fl ,̂ . il p r ? w di 
t5Jtte/.JJ*s|Mi¥|tei>^atpre con caria 
verrà ridotto co.me segue : 

T - ^ r - Tulff>'>t'til>le Nuota turllfi T - ^ r -

BraMO , 
' di yoodit»^ ' 
per ohitî i'' 

DonvoDEÌonalfl 
ii ,JQO0 peui 

PfOUEO 
di veiiiii'ttt ' 

per cllilOffr. 
conTBintioimia 
di 1000 pelili 

T - ^ r -

ai n-
wWli. 

al pub-
lilto vendit. 

i l p'il,-
bllou^ 

too.ug 
«o.uu 

80.01 

70.00 

Spftgnolette «-
Btera «fii CAru 

I l 1 i.li jd. 

là. w. M '' 

U. jd. A- 1 

• ; • ! 

U2.60 

9B.50 

71.1» 

160.00 

lao.oo 
100.00 

^ . 0 0 

S3.IÌ0 

84.00 

«6.00 

i l p'il,-
bllou^ 

too.ug 
«o.uu 

80.01 

70.00 
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WCOLLABOlUZIiEOSLPiBLICO 
Industrie che si trasformano 

Nell'eterno lavorìo del progresso u-
mano, tutto va' rapidàinsiite traslur-
mandosi, ed il mondo, il vecchio mondo, 
lascia libero il campo a dollà nuovo 
energie sotto l'in^pulso dulie quali, l'ù-' 
manità proceda, sempre più ve'oce-
niente .verso il-.progresso. ' . 

Oggidì tutto corre vertiginosamente; 
e per rnomo-tion'è àneói'a (itabiliio 
né mfei lo sarà, il punto ' dove deve 
arreslarai. 

Sono poca cosa il- fohografo, il tele-
jjral'o senia llli, la motocicletta e l'au­
tomobile...—.».-. ^ i . , 

L'uomo agogna gli spazi infiniti j 
pu6 darsi che li ottenga- (9'tosto 0 
tardi) ma se li avrà ohi potrii .affer­
mare ss rester.'i uguaimento un infelice ? 

per; gli M A i » ! » ! , M>oiliiOi)a;;i»n%'. 
sonò milioni e'nfllfotìl ai 'esseri vivéiiti 
che ignorano di rappresentare la parte 
di 1n^erti|J Schiavi' ,: t •'.•''•, ' , 

Noi piùS se^vijtdi. quosfo, 0 di .quei, 
signorotto del ineilio avo ~ die pur con-
aiderava-gli iiqmiai come .utili per., il Jar,. 
voro dei campi — essi sono oggi schiavi 
dol | i |^;ft^lK.^py#mpl^Jér9?Jlldata 
in svariati niaòblunapi ohe girano ve-
loois'siritì durame .l'intera, giornata. 

Al cospètto .di questi infernali stru­
menti, essi deyo.no , lottar.' continua­
mente, senza olle l'occhio si smarrisca 
per ,tiB.»sfauite solo, e col pericolo con-
tinuo'ideUa. propria" osìstenz^., 

Nei tempi passati, l'operalo era m-
diviiìuo, nel proprio" lavoro; oggi in­
vece è l'iiiftnilesima parto di quella 
gran massa che dicesi coltóUivìta... .è; 
sepolto nella immensa pròd'iiziorie ìn-
dustriale^, 

PrendSmo m esempio o mej,'lio pren­
diamo per base il mestiere del calzo­
laio, vjilà, ^ dire uno dei mestieri oggi 
travolto*'dalla trasformasione generale 
di tutte le arti ,,_ , .,, _, 

Tempo addietro«il-aslzoiaìo ora pa-' 
drone di sa stesso, lo si poteva para­
gonare ad un'pfccplò re nsi riguardi 
della indipendftnsa-'pprsonalo' •' 

Ma ecco anche lui piegare alla ino-, 
luttabilo legge di continua trasformar. 
zioneU,.,,,,,, , .. , , , , 

3i};*MJh"egH*i«itlÌMafn«8oi»($'una 
concorrenza spietata, inesorabile, in­
cessante e sposso, anzi ora più che 
mai, anziché arridete, la vita, ..asqiie-
afumìle lavoratore (pur tanto neces-

, sario) si. presentano i dolori e lo spet­
tro nero della miseria, ilella fs'iia ! 

Che l'are?' ' 
Giova cimentarsi arditamente ed e-

scogitare quei mezzi"efficaci senza dei 
quali sarà imp098i()ile il'esistenza. ,, , 

E' vero che la.potan^,^ dal ganio u-
mano .seppe produrre delle grandi, 
meravigliose- maoohiue di cui i soli ca­
pitalisti forti poterono fornirsi, ma è 
del pari vero che .alla grande Espo­
sizione di' MiladS si" possoAó ' dggi ac­
quistare con poche migliaia di lire vari 
ordini e macchinette (di non grandi di­
mensioni) indicali per l'induslria indi­
viduale delle'calzatura. 

Con questo mezzo è possibile lar 
([•onte alla concorrenza di qualsiasi al­
tro polenti! perché sulla produzione 
accelerata della mano d'opera risiede 
(partaiido onestamente) il segreto del 
prezzo minimo delle scarpa ohe vanno 
a milioni «%Uiònì di paia par il mondo I 

i, ' un operaio 

L.A MALÀtilA IN ALGERIA ' 
La Krancia-che ha sapulo liberarsi 

dalla malaria... e dal giuoco del lotto 
non si mostra altrettanto energica per 
le sue'oolónie. L'Algeria diiktti è for­
temente devastata dalla malaria anche 
oggi dopo UO anni di dominio francese; 
e tutti i lavori di colonizzazione a pro­
sciugamento che sono stati fatti e la 
organizzazione medica di- asssistenza' 
hanno portato finora ben pochi frutti. 
I mezzi fin qui adoperati — dice il dott. 
Sersiron in un suo rapporto-^e cioè 
lavori pubblici, protezioni delle abita­
zioni, distribuzione di chinino, sono in-
sufflcenti. Necessitano provvedimenti 
più vasti e risorse maggiori. 

E noi lo sappiamo per prova. 
I focolai malarici sono di dué'sorta: 

le paludi — o qualsiasi specchiò d'ac­
qua — dO|Ve nascono lo zanzare anofeli: 
l'uomo,.da cui-le ganzare vanno ad atl-
tingere il veleno malarico per poi ino­
cularlo ai sani. La lotta per la malaria 
deve, duiiq'ue; avetaXqiiéèti due obieltivi 
principa)i;!il*.,boui(lcaj,4elle paludi o. 
la distruzione dell» zai^ar^.neì piccoli 
Siwcohi d'acqua, eiabtìniflca dell'uomo. 
II prim,o oltre che fijnte di saluta sarà 
pure fbnte di")'icchei!za,'3e al prosciu­
gamento farà seguito la coltivazione. 
11 secondo, che può farsi con antima­
larici potenti come VEsanofele della 
ditta Bisleri di-Milano (o i'Ssanofelina 
per i bambini),j.deve" tarai contempo­
raneamente al primo e sarà di effetto 
più rapido e ménO dispendioso. 

Per chi va in campagna 
Per favorire quei nostri lettori ohe 
abbandonano la loro ' residenza abi­
tuale, per recarsi in villeggiatura, 
apriamo il seguènte ' 
ABBONAMENTO STRAORDINARIO: 

p-r mi, injsi' I,, 1,00 
Mandare carlòUna vaglia con ben 
chiaro l'ituiiriiio aiPAmnìiiniitra-
xione del giornale «/i Paese' via dèlia 
l'reiettura N.'d. 

Un grande Concorso Ginnastioo 
A VICEMZA 

Un amico da Vicenza ci scrive : 
, Nei giorni 7, 3, 9 settembre p. v 
per Iniziativa della Societit Ginnastica 
Umberto 1 seguirà nella nostra Città 

,u.n grande Concorso Ginnastico Nazio-
iiale. No è Presidente Onorario il Mi­
nistro on. ttava ed effettivo il senatore 

•Luigi Cavalli. Fin d'ora si può diro-
che il Concorso riuscirà splendidamente 

•avenflc? a'derilo oltre 25"sftci'étà'con>00 
squadre e 400 ginnasti . ' ' 

Numerose sono quello del Veneto, 
della Lombarda b delle Terre irredente, 
l premi sono ricchissimi ; degni di 
nota per- il-grande valore- quello di 
S, M. il Ilo, ..dji Ministri di Agricol-
turai IstruSiónd'.e Guerra, del OomilatO 
e di' ooSpioul cittadini. A. quello Giii-' 
nastioo è unito anche un'Oontorao Nfj-
zionale del Calcio; sarà pubblicato un 
Numero Unico 1 ginnasti godranno di 
facilitazioni ferroviarie-e, qui saranno' 
accolti festosamente da parte del Mu-

'^iipitì, dèi 'Cólleghi e dei Cittadini 
tutti. Malti, spettacoli faranno ,cor,pna_ 
a (juesto i.'npoi'tante avvenimento ^itf-'' 
.uastico. ...... , . , 

U iqort» dfil genarale Pianavia 
'Slà.òomàoaanle r f o Alpini 
A Belluno'è morto" l'altra notte il 

maggior generale a riposo comm; L»ò-
mouico Pianai ia Vivaldi, già apprez-
zatissirao colonnello domandante il T. 
Keggtiiietito .\lpini- di stanza a Cono-
gliaiio 

Nel nostro Friuli e Specialmente in 
Carnia e nel Canal del Ferro era co-
aosciuKssimo Un nei piò piccoli paesi, 
poidlè-quolle .zone, vennero da lui con 
cura e passione studiate e percorse in 
lutti i sensi. Era un alpino uel vero 
senso della parola. 

Bella figura di aolJaio, era nato a 
Ventimifjlia. nel lci53 e percif) contava. 
01 anni. " - • • 1 < 

- , Giovanissimo, pras^ ..parie a quasi 
tutte le balta'glie dell'impedenza. 

Istituito il corpo degli Alpini egli 
VI appartenne subito' dedicandosi con 
vero ankof e ^all'incremento e al perfe-
ziouameqto "di quell'arma che è giu-
staiiienta' l'orgoglio dell' esercito ita-
jiauo. - , - . 

Nel 1887 «ol grado di-maggiora fu. 
in Africa seguito dalla moglie la quale 
scrisse appunto allora un notevole e 
assai pregiato libro; sulla cose Eritree 

Comaadù poi per parecchio tempo 
il 1° reggimento Alpini che ha seda a 
Couegliano, e noi tornò uuovàmente in 
Africa a capo delle truppe deipAsmara. 

Uimpatriato venne promosso mag­
gior generale ma la sua libra fòrte a 
robusta lavava ricevuto gravi scosse, 
cosicché a malincuore egli chiese ed 
ottenne di esser posto a riposo. 

Il generale Pianavi» era insignita 
di vano onorillcenze e lascia tra gli 
ufficiali e i soldati che lo -ebbero ama­
tissimo superiore un largo rimpianto. 

La sua morte, in eia ancora pro­
mettente, è dovuta a mal di cuore. 

La sua signora, Rosalia Bossiiier, è 
nativa di Bel uno ed è scrittrice di 
valore. 

Volle assistere Ano all'ultimo il ma­
rito, circondandolo delle curo più aC-
feltuose. 

Buona usanza 
Air erigendo «Ospizio Crònici» in 

morte di 
^ Sharia Biancuzzi : (ani. Rizzi-Tuzzi 

lire 2, Lorenzo Laureali 1. 
Alla Società Protettrice dall'Infanzia 

in morte di 
Biancuzzi Maria; doti Luigi ed An­

gelina Rossi in sostituzione di corona 
lire i j , avv. Giuseppe Nimis a, lio-
mano Antonini 2. 

Alla Colonia Alpina l'riulana in 
morte di Maria Biancuzzi : Morelli 
Lorenzo e fam lire z, Gervasoni Mi­
chele 1, Danielis Carmela i. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Per accordo. intervenuto fra le due 

amministrazioni, lo « Studente Italiano» 
si è fuso con « Fanciullezza Italiana, » 
la bella rivista quindicinale illustrata 
edita" dal rag. A Solmi e diretta da 
quella esimia scrittrice che è Anna 
Vertua - Gentile. La fusione di questi 
due periodici, che ebbero comuni gli 
intenti e che seppero accaparrai tante 
simpatie nel campo educativo, sarà 
appresa"ija,tutti,cpn vpro.oonpiaoiniento, 

«Fanciullezza Italiana» accogliendo 
gli'abbonati del «Lo Studente» ha 
raddoppiata la-famiglia spirituale degli 
abbonati suoi e ne riceve un fortissi­
mo" impulso che molto influirà alla 
sempre maggiore sua diffusione. A ciò 
servirà pure l'islituzione di nuove ru­
briche felicemente immaginate a so­
miglianza delle iiiaggiori pubblicazioni 
estere del genere. " ' ' 

Il periodico avrà sempre là colla­
borazione preziosa ed assidua di Anna 
Vertuà - Gantilo e di altro scrittrici 
conOsciutissimé ed amniir^te da quanti 
apprezzano negli scrittori-l'allo senti­
mento di una missione educatrice. 

La nuoya annata,di «Fanciullezza» 
comincia col, prossimo ottobre, e il pe­
riodico uscirà sempre il 5 e il 20 di 
ogni mese, coi prezzi di abbonamento 
inalterati: 

.4nno: Italia L. 5. ̂  Estero L, 0,50 
Sem.,.11. L. 2,75 Est. a,50. 
Trim..It. L. 1,50 Est. L t.~ 

• pirigere vaglia-all'editore A Solmi, 
Milano, Via Pisacane, 25. 

IL P A E B E ' 

^NOTFFNcmziìT" 
Il Duca degli Abruzzi a Mombasa 
Il Corrière della Sara ha da Mom­

basa, 2,S agosto mullina : Il Duca degli 
Abruzzi è giunto lijlioeiiienln ,a Mom­
basa domenica con tutta la spedizione. 
Ieri i residenti italiani offrirono al Duca 
un banchetto-al quale intervennero le 
autorità inglesi. 

li signor' Arnaldo Parenti, a nome 
•della coionia italiapoV parlò fblioitan-
dosi della" riuscita dell'impresa del 
Duca che gli rispóse ringraziando spe­
cialmente per le ikcililazioni usategli 
ilBlle autoritii inglesi.' '• 

Màrcoiir li' Il cfiKi'Sik niiliotBlegraOea 
Il telegrafo seiùà fili sol trrni 

11 « Giornale del L,avori Pubblici » 
scrive : A quanto sappiamo Guglielmo 
Marconi non si preoceup'a aifatto delle 
decisioni che potranno essere prese alla 
conferenza iniernazionale radio tele><ra-
flca che si terrà a Berlino, mirando 
egli soltanto a dare tale sviluppo al 
sua sistema da renderne l'uso pratica-
'maìilte utile se non indispensabile 

-Lo stesso giornale, pubblica: ,«Da 
parecchi mesi è stata fatta dal mar­
chesa Solari una propòsta dai LL PP. 
per l'impiego della radio-telegrafia sui 
troni. Sappiamo però che questa pro­
posta non potrà avere pratica appli­
cazione se non dopo l'esecuzione del 
progetto presentato dal governo per il 
collegamento radiotelegi;ailop della no­
stre principali città'. ~ ' . , ••-•-. 

lina sommossa a Guorguò 
Soldati oliB Ittnolani) sassi contro ufficiali 

Scrivono in data 27 da Castalla-
monte alla Stampa : 

I il 101° reggimento, accampato 
ad un quarto d'ora sopra Cuorgnè, è 
il più grosso reggimento della Divi­
sione, contando più di 2200 uomini. 

,.Dei suoi tre battaglioni, uno à formato 
dal Deposito Lodi, e due dai depositi 
di Tonno. 

« Ora, essendo ieri festa, accadde che 
molti operai di Torino, compagni dei 
richiamati alle armi, fecero una scam­
pagnala a Cuorgnè, e con essi si die­
dero a copiose libazioni, favoriti in ciò 
da una festiociuola ad una chiesetta 
da campagna nei pressi degli allog­
giamenti. Come , è facile immaginare, 
il tema favorito dei discorsi della se­
rata fu lo sciopero di Tonno, e si andò 
molto oltre a quello che sarebbe stalo 
desiderabile, tanto più che coiisia come 
l'elemento venuto da Torino non, fosse 
dei migliori. Ma v'ha di più: a Cuor­
gnè si reo.u'ouo anche delie famiglie 
di richiamati, e di esse alcune si la­
mentarono per non aver avolo il sus­
sidio dovuto ai nulla abbienti che 

però -avevano avuto modo di p^g'ausi-
la goampagnata. . • - , 

* Rientriti i militari al campo, tutto 
procedette regolarmente all'appello se­
rale, ma, ritiratisi gli ul"llciali comin­
ciarono, degli schiamazzi, e chi gridava 
per il ìuan'ftàto sussidio," e chi persino 
per la galletta distribuita nella, gior­
nata, e che non èra stata di siìo gra­
dimento. 

' « In quel mentre tornavano da! paese 
il comandante del reggimento in com­
pagnia di altri ufficiali. Basi" si frap 
posero nei capannelli dei malcontenti, 
ed in breve ora li persuasero ad an­
dare sotto le tende dove dormirono 
traliquillameute fino alla sveglia, ra-
candoai poi in perlbtto ordine alla con­
sueta esercitazione. 

« Mi dimenticavo di dirvi che, men­
tre gli 'uÒlciàli mettevano' •òalmà negli 
animi, un maggiore fti colpito al naso 
da un piccolo sasso partilo da un 
gruppo di borghesi che stava sulla 
strada vicinissima all'accampamento. 
Ho voluto inlòrmarvi anche di questo, 
perchè sono certo ohe non mancherà | 
chi parlerà ^i rivolta, di uffl,ciali presi j 
a sassate, ecc.», "' • ' • ' 

La rubrica del curioso 
La c e n s u r a In T o s c a n a na i 

' 8 0 0 . -- Di come funzionasse la cen­
sura in Toscana verso la metà del 
'800 ci offre un bell'esempio Francesco 
Kavagli nell.a sua « Erudizione o Bello 
Arti». Si, ,tratpi di una poesia del Gua­
daglieli sulla «Cfj'ltà» argamnntp jn-;, 
nocoo per accellen'Ki; Eppure la qul-iuà 
Sestina di rj"iiiSita p'òi'sia, scritta por il 
IjUn^rlo del Baccelli, fu (.agliata dalla 
•(fondura e poi'soaliiuita da altra che 
ottenne l'approvazione. Ecco-la «Atina 
incriminata : . . 

Com̂  «I fa, lilion,t)iof ifomd gì /a, 
Ditemi a conoscere seas'ooohi, 

.... .'tuatl e.lauUjlillan,dl,4B8litii?..-„ . , , 
Non potendo veder ciondoli e fiocchi, 
Oi questi Nuovi Kolillir l'impasto,' 
Oomê dietingaor, Be''non jà^ li iMto '̂ 

Ed ecco" la sestina' sos|ituità : , 
Seni'téchl, Unto Dto I come si n ' 

Ar&vTlaili' fasiche mìo baÒQ aaiìMi < 
Ohe or» (laaia por ttom di qoalItS'- ' i 
B In litro tempo ho onoaefsto'.̂ ci), 
B 'ptrazlon fatto dall'età 'tireferiu^ 
Chiamarlo con̂ qual titolo a! menta? ' 

P a r ovl tara gli scont r i In m a r e . 
— Un"'ingegnere tedesco ha presen­
talo lina domanda di brevetto por un 
sistema diretto ad..evttara.gli scontri 
dei "vapori in alto mare I vapori de­
vono essera provvisti dì apparecchi di ' 
telegrafia senza UH speciali, con azione 
in un raggio abbastanza breve, per o-
seinpio (11 un chilometro 1 vapori por­
tano tahlo un apparecchio di trasmis­
sione couie apparecchio di ricevimento 

Appena i vapori entrano m.-l raggio 
.d'un chilometro l'apparecchio ricevente 
viene' messo in aziono dalle onde tra­
smesse dall'altro vapore e automatica-

, mento chiude il tubo dell'accesso del 
vapore alle eliche. Cosi le macchine 
vengono istantaneamente immobilizzate 
e i vapori hanno il tempo ili fermarsi 
prima d'incontrarsi, oppure di dimi­
nuire di molto la loro velocità. Natu-
falmento l'apparecchio dovrebbe essere 
messo in aziono soltanto in caso di 
nebbia. 

A quando II p r o e a s s o del la rou-
la t tes saqug*ira<a ? — L'ultimo 
giorno di carnevale furono sequestrate 
'in diversi bafFè a bars di Milano molte 
macchine roulettos — un'ottantina circa 
— e cii"! sia per conlraVvèòziono al 
regolamento di Pubblica Sicurezza ani 
giuochi d'azzardo, sia pbrChò"*ora stata 
fatta denunzia al Procuratorg del He 
che alcune macchine cóiilenèvano una 
chiave che impediva legi;o3stì vincite. 

Da allora parecchi mesi'sono pas­
sati, furono esaminate alcuqe persone 
e si 6 sentito, pare","""qiiÌMèhé perito, 
ma del processo non si parla ancora. 
La lentezza della gììfitlzìà' italiana è 
proverbiale; ma impiegi^re tanto tempo 
per allestire un pro'cesSó fcos': semplice 
com'è quello delle «roulletes», vor­
rebbe anche significare che ciueato pro­
cesso potrebbe -flnii'e in •nulla.- - •••- -

Intanto ci si riferisce «he qiiolle mac­
chine furono rinchiuse in una cantina 
la cui umidità "ne ha fatto arruginire 
i meccanismi- Cosi ora sarà anche dif­
ficile poter cbn'slataro il «trucco!...». 

Corso odierno delle monete 
Corone 101.85 I Napoleoni 20.— 
Marphi 122.90 Sterlina 2610 

.Rubli 264.— I Lei - ^ . 2 5 

GIUSEPPE GtosTi, direttore propriSt. 
GioTANNi OLIVA, gerente responsaftile 

n F R f ì A Q I OPERAI pratloiper la 
" ' " n « r ! ^ > i l a » o r a j l a » « del lajHB-i 
per sega a nas t ro e tuiil. 

Rivolgersi in Via Superfort, N., 20, 

Malattie degli occhi '—^— 
Diflstti della vista 

-)r dottor GAMBAROTTO, avvisa > atlol 
olienti ohe resterà atsenie- da U|iié fituf 
a l .8 setteraiir*. 

Apqua Naturale 
— di PETANZ 

>' •-' " l " 'l'Ili. " " I l i u . i l . i n i ' i M 

la mlBllore o ptit é 'èonaìnióa 

MQlA,DATAmA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale '. 

Angalo Fabris a G. > Udine 

mai preso eoi Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

Non adoperate più M o r e dannose 
Itioorroiia alla VERA IJTStrPEaABWiB 

(brevettata^ 
Promiiita con Medaglia d'oro ali'es^si-

ztone esiinpioiuiria di Roma 1903. 
B.. Stasiono ' sse^HmeittaZe agìnuia 

di ITdine , ' 
I earapiuiti della Tintura presentati dal 

signor Ltoilovtco Re bottiglie 2, N i liquido 
incoloro, N. 2 liquido colorato in bruno ; noU -
conteagpuo né nitrato ò âltKi sali d'argento' 
j di ^ìoinbo,, di iperourio, di rame dì cad­
mio ; ne altre sostanze minerali nocive. 

Udim 23 OeH7iaio 190U 
Il dirottare 3?xof. HalUno 

Unico deposito ; prosso il parrncchiere 
l i O n o t r i C O n » , Vi;i Daniele Manin. 

iììg. C. FA CHINI 
Via Baplolinì (Casa propria). 

O e p o s i t o ' d . ! r a . a . o o l i l a e ed . -a .cce3aor i "WH 
TORNI TEDESCHI di precisione della pitta Walpert 

TBAF&NI TEDESCHI Gon isgmaggì hesati 
d e l l a Mtt t» iWOWMA 

F U C I N E e V E N T I L A T O B I 
UtAinaìH .d'ogni, g e n e c e ptsp i^àa^anfol 

Rubinettecia per acqua, vapore e gas, 
teDizioni pei rapoia ed acpa a tubi ili. gainoia ^̂  

Olio e grassi) lubrificante - Misuratori di jietrolift 
POMPE d'ogni sistema per aequa e per travaso vini 

CHIACPIAIE TBftSpORTATH.1 \ 

i4W4"- raiiismLi .immii 
Capitale L. 105,000,000 r Versato 94,795,850 - Fondo di riserva òrdìnàrib L̂  21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L IS,961,453,34 
- : ,w':' .•'.. , Sede^-Geutralé: MllÀNd"''" ' , 'Z^' "•'•'" y'-'^^ 

Alessandria, Barij Beigamo, Biella, Bologna, Brescia, Buétó AirsizìorO^iTara, Oàtania;., 
Ferrara, Firenze, Genova, Livortio, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, Roma, Saluz/.p, Savona/ Torino»; Odine> Venezia, Verona, Vicenza . 

La Banca rida ve'versamenti in: 
Gouto Oorventa a Ubretto 

all'interesse del 2 3̂ 4 0[0 con tacoUft al 
Correntista di disporre setiz' avviso ŝ iuo 
a Xi. 20,000 a Vista* con un preav­
viso di OH giorno sino a Za. £0,000 e 
con preavviso di fi g io i^ î ualim^Tie 
somma itaggiore. _-••' 

Libretto di ris£iEuiMiiio 
ali' interesse dei 3 1̂ 4 0\Q eoa preleva-, 
mento di L. &OQ0 à Viata* Xi. IfiOOO 
con un; giorno di preav^dso, somme 
vMUggioiei con 3 giorni. 

Libretto di :PÌOOO1O BiSpArmio 
all'interesse del ai[2 0[Q con preleva 
menti di SJ. 1000 al g^onxo, sploun* 
loagtploti con 10 gioriii di pidftvviso. 

Conto Coanrente Vjinoolato a tassi, da. oon-
vfiiirBÌ. 

01 dmétte t Snoni Fruttiferi 
y nU'intereastì dei 3 1|2 Unj' du 3 a 9 mesi 

': -~ di-'l 3 3i4 0iQ ottre'j^9 Toesi. Olì in­
teressi di tutte 1» oategoiritt dei depo­
siti sono net^i di ritenuta, 

Bicibve 'comà veirsaWento in Conto Cor­
rente Ydglitt Cambiari, S'ede di Credito 
di^Istituti d'Emissione e Cedola scudute 
pagabili a Udine o presso le altra Sedi 
della Bunoa Comoieroìale Italiana. 

Ta servizio pagamento imposta ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti. sull'Italia e sull* Jìatero, 
Buoni del ìlesoro Italitfcfli Q(i Eaterir 
Note di pegno (WàWranta) ed Ordini 

.di'deie^rtité. •.'-"". 
TA Koyvensioni SU Ifferòi. 
Inciwsa per conto teczi <|ambiaU e Coa-

pona pagabili tanto in; ItaHa ohe al-
rXiatevo. 

Fa ftntioipasioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo-Stato e sopra altri Va- j 
Iwi' "'•" j 

Fa riporiii di Titoli q^notati alle Borse j 
, italiana^ 

S'incarica;,deltfap^^to, e. della véndita 
• • .dì" IitóÙan t̂u^V:#'ò•••*)Ol•B*^ .d'Atalia e 

, dell';B»ie3po a;ne"inìglioi'i còndiaiòriì, 
Smàsoià lettere di oredito sull'Itali» e 

sull'Estero. 

Orario d i cassa; dalle 9 alle IO 

Cosupra e vende divisa eatere, emette 
oliàg.ue8 ed osegnìsoe ve îifanienlìi te-
legnhflci sulle priuòipali piazze ìtidiEUiei 
europeo ed Oltre mare. 

Acijuista e vende Biglietti dì Banca 
Zisteri e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Guiito Corrente liberi. 
contro garansie reali e fideituìaione di 

-" t\?.i"/.i, . '"". ' '•:' ••: . ' " • r i r ' 

idem, , in,Italia ed all'Estero contro do-
onmenti d'imbavoo. 

Bsegnisoe per. conto terzi Deporti Gan-
aionali. 

Assuma il servisia dì Cassa -QW conto 
ed a rischio dì terzi. 

Bioèvo valori in óuatodia contro la prov-
vigione annua^ del lì2 ,0|oo ̂ ul valore 
c...iu'ordato, caleoUita con deoovrenKii del 
l.o (itìmiaio 0 l-o Luglio, curando per 
i vaioli ailldiitile l'inoasao delle cedole 
ed il riinborso dal titoli estratti i 
gratuitamaato, se pagabili a Udine o 
prtìsBO qualunque delle sue Sedi, tjontro 
rimborso delle spesa, se ì'ìncaaao ed il 
rimborso ha luogo in altre condii'.ioni, 

file:///lpini-
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.̂1,. f»8a, jfW! fiirtovonw BseìnRivaraente PAP i! "PAISS,, $mm U\mmìmmm dui ̂ \mm in Mm\ Via NftttoFi!/H^ 6, 
i*iwiiiaii8itin.ite BÌÌSi 

CONFETTI - m i E t t O I ^ E - ROOlì ^CO$fTN'Ìl 
iRestringimènti ebruoiori uretrali, catutriveacicalì, fiii^sì 

lianchi, inooiitìnr'nza d'urina, bléiiornigie' ci'oniche. eco. ecc. 
HÌ guuriaoono con i Confe t t i vegetnli Cost t inzl . La ble-

j ^ ^ ' iW r̂a(jiÌÌ'»â |î a 'M «ìuj"̂  rmiicatmèiittì uuii la ÌlilÌe%Ìoiie ve-

' tn'̂ ^ù '̂mbtW, òjjme euro rìcostìtuento e (lepurulivii del 
sanguo, è ' ìr ' lhòab vegetale. 

A Salvali Coslanzi , P«r mmsvxi Dcìmtimenti rimlgersi alla Ditta Sakali-
Invi-nt„n','^'.ì,',CmUii'à/MU'-'Amidea N. M - NÌPOU. 

La gfairdo o uipritiìta rppntnziono ncvjnifltata dalle nostre apecialità, ha'incoraggiato qnalojie avido flpeotilatòro a tentare la' fabb ì̂-
cazlono di preparati cOnsìuilli. L" iiontro specialità, messe in'o'raiaietolo da nlti'o »«i«H annlf ' n(mo lo polo 'è vero ohe guarlsoftno" 
radicalmente lo malattie Rnnito-nririarle e lo siiilide. Esso hanno' B*miiro dato rislilt«ti ilifallililli,'eomef he faniio fede non aoW 1 certi- ' 
licatl medici, ma prineipnlmento le numeroso o Spontanee allettazìoiil oU ringrtjìamentl olle ogni nioroo oi pervengono da tntli colori* 
ohe hanno futtp e fanno uso delle nostra spccialiiii Tali atteetazioni tono raccolte in nn ojtiiiieala oho si spedisce gratis a riohieatn -
e del qnale stiamo preparando la 5.0 edizione più ampia o llo •̂nlnont«ta della precedente. Avvortia-po quindi il pubblico di non lasciarsi 
t f t t r r e in iue;«i ino. b», noairo spevialitì n » n ai d e b b o n o flOtirand«ra eon n l t r e I n i H a x I o n i d e l |E(in«re I eM,>, 
portano segnai., il nomo CoBti»i«»il,,i..ol foc-sirailo della sua firma e ijou uun marea di labbrloa dì color blauj .giusta attoatuto ,di tra-., 
B0ii7.iono del Ministero di A. I. e C. in data 28 novembre 1900. ; , , 

, Pfa.^0 eorrtntp ; Sait. t'onf. h. 3.80 ~ Pian. InUxiimo L. S — Fke- Soob. L, a. 
Craneeiico n i n i t i i n i e Ki. ,V. H n l t r a m e , Ptatm Y. E, • , 

Vendila iu KMaé-pnno It fapnaeie 

Ma Evinco M4S0^ 
uimsK Telefono 2-79 

Grandioso 

\]hl\%% N0VIT4' 

Ltietèl.jeiB^e SUI) i lEl lCi 
Rappresentanza sociale 

enera "Navigazione Generale Haiìana,, 
(Siii'ietù liuiiite l'Iorio.» Snbastinol 

Oipila/i- snctnta [. aO,000.000 
• Smesso e nrrmln L ^4 000.000 

•Vis . .A.q."tadle3a, ::DT, 3 4 : 

"La Veloce,, 
.Su.jietà di Naviî ar.i'ine Uai.ana a Vap'.n-

,. ., CapUiih l'tn'-ssn >• ivnat,' l. IifiO» Où'ì 
Udine- - " V i a ' ^=3:efett^3.ra., 2Sr. i © 

,,,.,,, I^rqssjme pi^rtenzada GENOVA per NEW-YOBK (da Udine 2 giórni prima) 

l ' Italia della Kav. Gon. Hai. 
Morii Amarica » in N'clnep 

Sicilia » Nàv (ien. Ital. 

•Per -MOHTE^IDEO BUENOS-AYHES (da Udine 2 giorni prima) 

Umbria della Nav. Geo, Ital. 
, Bi^asiie ' " » ' La Voì̂ 'ce 

Sardagna » Niw. Gen.- Ital. 

Partenza da Genora per Bio-Janeiro e Saittos (Brasile) 
. ; Il 15 Settembre 1906 partirà il vaporo della Veloce, Città di Canova 

PBTtfinm-postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE 
l.'.^ett^mbro 1906, • coj vaporo della Veloce V e n e z u e l a 

• " ' M n e » d a s e n o v » p e r n o i u b n i * nongi-UoniS tn t«l I nienl 
.Idnea da Veneti» jer AlesBandri» ogni 18 giorni. Sa VTfOUlì an giorno prima. 
' ' ' -Con viaggio diretto'tr* Brindisi e Alessandria nell'andata. 

K.B. — Coincidenze con il. Mar Rosso, Boiabdy e Hong Kong con partenze du Oenova 
IL PKESENTE ANNULLA IL PHBCEPBOTB (SaWo.*ariadtóii). o o p 

Wi '- - Trat tamente injiMpepaliii« . illutminaxione elettrica 
,.,|SÌ,?RO^'ft|<'p,f"«MS«>H8,n»fJfOlW''go»lao(ji.» porto doll'Adnatioo, Mar Naro, Mediterraneo ; per latte le 
Hoeè oseMtattì dalla •.Society no! Mar Kri<»o,"IHdi0 China ed estrsmo Oriento e per le Amoeioho del Nord 

Ta, .BFOMO H i , 8 - 8 4 ;:.,';'. Ili. , ijtidiilSoii " Amenoa Centralo. T E L E F O U Q ' N . 2. i73 
Per oojfispoi^denza^ C a a a M a p o a t a l a 3 2 . Per tolegramnai : t^avinatione, oppure Veloce, Udine 

, , Î tT informazioui ed imbèrchi pHsseggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
I' ' ' 3 .. .n • * ' . ' . ' ' rieHe ÌDUK •So'cierà in UOIME il aignor 

PARITTI ANTONIO -Via Aquileja N, 94 e Via Prefettura, N. 16 
' t' t - é l e f o n o • è e n x a fili tioinra ai>>Arrnncli e a p r e s n l a i n u o V u o o s t r u z t o a n . 

mv-i INSUl'ERvVBlLE 

'/,'»' . , (litaroa Gallo) 
'K usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
fe Chiunque può stirare a lucido eon facilità. 

Con.s('rva In Mani heria. È il più economico, 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI ,•=;;». 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gii Amidi in pacchi in commercio 
Proprietà dell' A n i » | . : H I , t I T l l a . \ . \ % - 'n i l a i in 

Aiioiiiiiia ciifiìtale 1,1100.UOO Vi'ihato. 

Sapone Banfi 
THIOHFA - S'ÌIvIPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle IVescn, biunca, morbida. — 
I''a sparire le rughe, le mucchio ed i ros­
sori. — [,'uiiico per bambiui. — Provato 
non si può iiir a meno dì n.sarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo spoclale campione Cont. 20 

I mpdioi rrfotocfr/irdiino .•i,ll'<».'*l.; KAM' I MlillICATO 
a l i ;\i!iilu Iloricw, n i Kubl i iuu lo c o r r u a i t u , a l 
C a t r n m e . iill» Siili». a l IMcl i l» r rn i ) .» , eco. 

Ditta ACHILLE BANFI, Miian̂ o - Fornitrice Case Reali 

GRANDE DEPOSITÒ 

Liniii: 
DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento m m m m • é 
per la lavorazione mécMHihtt 

MT PREZZI miTissiMi'm . 
Giuseppe Lacchin 

SACILE 

•ijl,.^ .f,i^,re,.j^ 

La gp«ncl«i soffipspta del sooolo 

PERBIOTIttft 
liMuparabila rigeneratore del yangue e tqiiloe dei Bervi ' 

Il metodo de/ prof. Brcwn .Séqo»rd di Parigi, roaliistiiia com­
pletamente senza ioieilone, rlniiigorisoe e prolooga Ift vita, dà la • 
forza 0 (alote. — Uoieo rimedio poi" prevenire e oii'arc l'soopleatt», 

StabU." Chimico D / MàLESCHI - Firenze 
Gr>tis opuscoli e ODASUIII per oorrispondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso ' 

1f»><ÌeB| In tultta la Fspmaal* dal mando 
L'ipei'biotirui 'è preparata secondo la farmacopea vffio, del Ik^no. , 

*1/, 

:4:-

m 
N ^ o v e •Tipl,iirf?,'^,kngli^si. 

' PragrasHlTa. Questo nuovo praparato, per la sua speoiale oomppsùsione,,. ti 
iunoouo Bonza Nitrato dVxrgento ed ò.insuperabile p^r la fatjoltà tjì^Q ha ff^ ,44o)uii0, 
aii Capelli blandii o grigi il loto primitivo ooiore dando loro ia iuojdeisza , é foii» 
voramento Kiovanile, Hon maoolua né la pelle nò la biancheria. Pietro Oartolina-V.i-
giia dì h. 3.50 la bottig'iia grande direttaipénte alla nostra Ditta spedizione froii<.i> , 
ovunqìiB. ; ' * i ' .. ' • 

l l g t a n t a n e a per tingere i Capelli e la Btrba di perfetto coloro 'casbigno e iirin' 
naturale, neuza nitrato d'argento —' L. 3 la bottiglia franca di porlo ovunque.' • ' 

' Ca'tmanttt'aiie'i Denti i'.'i 
Unioo ritrovato'per far'cessare istantaneamente i) dolora'iJi eilsi e !»' flnaiono doli." ' 

ROiiKive (prezzo ribaSJKtfO'L."* la boccetta. ' ' ' ' 
IInBH«\>"|jBiìSfp>tl|bim»i;if9jdinl^••Composto prezioso per la cura sìonra delle !'• 

raorroibii L. a il vaHPttto. ' j . . . . . . . . 
Slincinou p - l K e l o n i atto a combattere e guarire i geloni in qualunque .Btaiiio 

L 1 la lioow tta. ! . . ^ , 
i ' o U c r e Ue i i t in - i e la BxoelRio» .pulisoe e ridoni} b'̂ nobissimi i denti li.',1,11 

scatola gì.indo. Un'trp t-art. \̂ agUa spelliamo j franca. Si" vendono ^irettamon^ daiii 
Ditta faruiiioî utiea n o d o i f o del fu ;Bi9 ŝ*^**ue TaruiVi d' fironie via ilì.niniji 
N. 27. - lutiuzn.ni su. ii)oi|iieiiti medesimi. — In ODINE preai-o la i^rkaòla PlMi • 
p!iz/.i-Girolaini in via del Monte. ' ' 1 

^ • LAVORI TIl'OGRAFIci e.'pUlii3LlCÀZ10Nl DI ^ 
X OGNI OENISRE si e^seguiscono ' presso la Tipografia X 
g del Giornale a prcsKi di tutta convenienza. , V̂  

ooQOQOOQ3Qùommsi9tmmQ'7oo6oòoQoo 

Soavemenlc protuineta. 
I.a4()li!cbelqs:ienia 

Medica sì sia pronunila-
tn favorcvtilmcnfi:,' per; 
clife arresta la codiita e 
fa crcsc.Tc I rapcll i, 

SI vende in tutte le 
r i , 1- ; . i f . f r ' . ,. ' • ; - , - ^c'' 

• -..'? "'•̂  f - .^ t CTS 

http://if.fr'

